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oV. <> « ! • " r j r j V ! fCfW L'intervento del presidente del consiglio sullo scandalo Sisde 

| «Una banda di malfattori che non mina le istituzioni» • , : 

Ma è la Lega a sparare: pronti a scegliere l'Aventino> 
E Miglio anticipa la sua «costituzione» con tre Italie^ 

1007: lo Stato è saldo 
Ma Bossi minaccia tf <:cÒ^ Nord 
Lo scandalo del Sisde? «Una banda di malfattori»,' 
sostiene Ciampi. Che nega in Parlamento ogni com­
plotto e ogni «pericolo per le istituzioni». Non spetta -
a palazzo Chigi indicare la data del voto, dice Ciam­
pi ma fa anche capire che le elezioni ci saranno 
presto. Ma Bossi sceglie la strada delle minacce: «un 
governò provvisorio» del Nord. Maroni lo sostiene e ' 
Miglio anticipa la sua «costituzione» con tre Italie. 

FABRIZIO DONDOLINO 

• • ROMA Tre quarti d'ora m 
un aula semivuota, conclusi 
da un debole applauso salito ' 
dai banchi de: cost Carlo Aze- • 
glio Ciampi ha risposto, ieri a 
Montecitorio, alle molte Inter-
pellanze sui «fondi neri» del Si- ; 
sde.' A molti, Ciampi è parso '• 
sottotono. Ad altri, è sembrato 
invece il Ciampi di sempre: 
pragmatico, privo di retorica., 
Ha illustrato con dovizia di : 
particolari il disegno di legge 
che riforma i servizi di sicurez- ! 
za Ha offerto alcuni dati sui fa­
mosi «fondi riservati». Ha pro­
nuncialo una debole difesa ' 
d ufficio del ministro Mancino. : 
Ha ripercorso le tappe dell'ulti- • 
mo scandalo, indicando nei 
vari Malpica e Broccoletti «una 
banda di malfattori colti con le ' 
mani nel sacco». Ma ha esclu-1 
so con forza che sia in atto «un '. 
pericolo per le istituzioni de­
mocratiche». Contraddicendo­
si perù, almeno in parte: per­
ché è lo stesso Ciampi a rico- , 
noscere che «ci potranno esse­
re ancora colpi di coda in que- r 
sta vicenda: sapevamo, del re- •: 
sto, . che la via • • del ; 
rinnovamento . non sarebbe 
Mata percorsa senza difficoltà». , 

Ciampi esordisce rinnovan- • 
do «il convinto, responsabile , 
„o»tcgno costituzionale dei go-, 
verna al Capo dello Stato». E 
ringrazia «la forza di responsa-: 

bililà con cui si sono mosse le ; 
grandi forze politiche». Il peri-
colo, semmai, » deriva per. 
Ciampi da «un particolare tipo .' 
di criminalità economica» che : 
interviene spregiudicatamente ? 
«sul congegno delicato e sensi­
bile dei > mercati 'finanziari». . 
Nessuna «manovra», dunque, • 
nessun complotto: e qui - l'ha 
osservato, tra gli altri, Leoluca : 
Orlando - pare di cogliere nel- . 
le parole rassicuranti del presi- ;• 
dente del Consiglio un'implici- ; 
la presa di distanza dallo stes­
so Scalfaro. che nell'appello '•• 
televisivo della scorsa- settima- »• 
na aveva equiparato le bombe . 
alle «voci» sul suo conto. " » <-'-•,. 

Per Ciampi, al • contrario, •• 
•queste ruberie, pur ingenti, ? 
pur addebitate a fiduciari della 
sicurezza dello Stato, non toc- '' 
cano i centri vitali della nostra ':• 
democrazia». E spetta alla ma- >• 
gistraturo'«indagare con pie- '• 
ne/za di mezzi e libertà di con- ' 
fini». Perché allora mettere in ' 

cantiere I ennesima riforma 
dei servizi? Perché sono molti 
«i dubbi sull'efficienza operati­
va del nostro apparato di sicu-
• rezza». Nasce da questo giudi­
zio la necessità, per il governo, 
di «affrontare con risolutezza e 

' senza pericolosi temporeggia-
' menti quei problemi che, rin-
' viati, avrebbero la triste virtù di 
imputridire». 

Ma e soprattutto sull'aspetto 
più squisitamente politico del 

' discorso di Ciampi che si sono 
poi soffermati gli interventi nel 

; dibattito • e i commenti del 
. Transatlantico. Il presidente 
del Consiglio si dice certo che 

: «l'Italia è solida e prosegue il 
. suo cammino verso il nuovo 
, assetto», poiché «c'è una gran-
; de normalità democratica vis-
! suta dai cittadini». Ma sul nodo 
cruciale delle elezioni antici-

,• pale, il presidente del Consi-
; glio è parso assai cauto, alme­
no nella forma: per correttezza 
istituzionale, forse. O per non 
compromettere ulteriormente i 
rapporti con una maggioranza 
turbolenta, alla vigilia del voto 
sulla Finanziaria. Fatto sta che 
Ciampi s'è limitato a sottoli­
neare che «il governo non ha la 
competenza né la legittimazio­
ne costituzionale per awentu-, 
rarsi,in,previsioni sulla durata,, 
della legislatura». E dunque re­
sterà «nella pienezza dei poteri 
e dei doveri» finché il Parla­
mento non deciderà altrimen­
ti. Ciampi intenzionato a «resi-

; slere»? Non sembra. Il suo di­
scorso, infatti, sembra conte-

' nere un'allusione indiretta alla 
necessità di votare comunque 
al più presto, là dove il presi­
dente del Consiglio indica nel 
«regolare • procedere -degli 
adempimenti di attuazione 

• delle nuove leggi elettorali l'u­
nica risposta valida ai tentativi 
di creare allarme e di vanifica­
re gli innegabili progressi del 
Paese». • .,..-•- • •..-. • • •> •• • 

• La febbre elettorale, tuttavia, 
resta altissima: e lo scontro fra 
il «partito del voto» e quello del 
«non-voto» registra un'ulteriore 
escalation. Prima in Transat­
lantico, poi in aula, Umberto 
Bossi ha ribadito la minaccia 
di ritirare la Lega dal Parla­
mento se entro metà dicembre 
non sarà fissata la data delle 
elezioni, aggiungendo che i : 
lumbard daranno vita ad «un '• 

' governo provvisorio contro 
'. questo Parlamento», ad «una 
. costituente fuori da questo Par­
lamento inquinato». Quando? 
•Tra il 10 e il 15 dicembre c'è il 

, congresso della Lega. E se pri-
. ma non ci sarà l'annuncio del­
la data delle elezioni...». «La 
tassa sul medico - prosegue il 
leader leghista - non l'ha pa­
gata nessuno: è l'inizio di una 
rivoluzione e il suo riflesso in 
politica non può che essere 
una rivoluzione piuttosto radi­
cale». Bossi propone poi «una 
conferenza con lutti i partiti 
per il problema delle elezioni», 
e invita Occhietto, qualora la 
•conferenza» non decollasse, a 
scegliere l'Aventino insieme a 
lui. Quanto alla Finanziaria, 

i «voteremo contro», annuncia 
* Bossi. Esultano i leghisti; il ca­
pogruppo Maroni parla di «ac­
celerazione della terapia che 
deriva dall'aggravarsi del pa­
ziente moribondo, cioè del 
Parlamento». E l'«ideologo» Mi­
glio anticipa la sua «costituzio­

ne federale» che articolerebbe 
l'Italia in una Padania, un'Etru-
ria e una Repubblica del Sud... 

'; Quanto a Scalfaro, «sciolga fin-
' che può le Camere - dice Mi­

glio - perché dubito che a feb­
braio sia ancora.al Quirinale, 

";'• vista l'inch iesta sul Sisde». 
Le minacce leghiste s'intrec­

ciano a prese di posizione e 
;.-• manovre di segno opposto: 
! Gerardo Bianco, capogruppo 
: de, dopo aver difeso a spada • 
,,' tratta non soltanto Mancino, ' 
• ma anche tutti i suoi predeces-

..'•• sori al Viminale, giudica «una 
fantasticheria» l'ipotesi che 
l'attacco al Quirinale nasca nel 

• «partilo del rinvio delle elezio-
: ni». Riconosce, Bianco, che le 
. elezioni sono possibili, è tutta-
; via sottolinea che «è inaccetta-

; bile e scorretto, incostituziona­
le e antidemocratico, reclama­
re le elezioni perché questo 
Parlamento sarebbe delegitti- • 
malo». Su un altro fronte anco- ' 
ra, l'estroverso Franco • Piro ; 
preannuncia la trasformazione 

dell'interpellanza 'del Psi in 
«mozione». Di sfiducia? «Mac­
ché», smentisce Nicola Capria. 
Eppure nelle parole di Piro c'è 
un attacco durissimo a Manci­
no, oltreché a Ciampi, cui vie­
ne rimproverato di non aver 
smentito il presunto «vertice» 
dei servizi con Mancino e Scal­
faro per depistare le indagini 
sulSisde. . 

Ciampi naviga dunque in 
acque sempre più agitate: le 
nuove minacce della Lega, 
l'intenzione del Pds di aprire la 
crisi appena la Finanziaria sa­
rà approvata e la legge eletto­
rale completala, la sorda resi­
stenza della De alle elezioni 
anticipate, le manovre di ciò 
che resta del Psi per buttar giù 
Ciampi e mettere in sella un 
«governo politico», gli attacchi 
al Quirinale e quant altro il cre­
puscolo della Repubblica sa 
mettere in scena. Oggi al Sena­
to, fra recriminazioni e sospetti 
incrociati, va in votazione la 
legge sul voto degli italiani al­
l'estero. V »..-, .,•.'.•:.-. • 

Voci cede e si dimette 
E oggi dai giudici 
Gava; Scotti e Mancino 
A dieci giorni dal voto Campidoglio decapitato. 
Alessandro Voci, commissario straordinario della 
capitale, si è dimesso dopo il suo coinvolgimento 
nello scandalo dei fondi Sisde, di cui è stato capo, 
nel '91. E oggi Gava, Scotti e Mancino sfilano come 
testimoni davanti ai magistrati II nuovo commissa­
rio nominato da Scalfaro è Aldo Camporota, consi­
gliere della Corte dei conti. 

I GIANNI CIPRIANI CARLO FIORINI 

• • ROMA. Si è arreso, travolto 
dallo scandalo dei fondi Sisde 
il prefetto Alessandro Voci, 
commissario straordinano del­
la capitale si è dimesso E do­
po aver decapitato il Campido­
glio, l'inchiesta sui «servizi» og­
gi potrebbe far registrare una 
nuova impennata. Cava, Scotti 
e Mancino dovranno infatti sfi­
lare .ih veste di testimoni di 
fronte ai magistrati Leonardo 
Frisani e Ettore Torri. 1 pm 
chiederanno ai tre esponenti 
politici se sono vere le cose 
scritte nei documenti prodotti 
dai funzionari finiti sotto in­
chiesta. Carte scottanti, fomite 
dagli ex direttori amministrati­
vi del Sisde, Galati e Broccolet­
ti, i quali sostengono che, 
dall'82-e'flrto al ,92; aglHnquili-
'ni del Viminale venivnn'o «a*;. 
'setóaW^m^.rnilipril'à'rroèse; 
sòldT'prefeVati .dai cosiddetti 
fondi riservati. Un passaggio 
delicatissimo. Che potrebbe 
riaprire o viceversa archiviare 
la vicenda Scalfaro, che tante 
polemiche e preoccupazioni 
ha provocato. E proprio l'au­
tenticità di quelle carte ha mu­
tato la posizione di Alessandro 
Voci da teste a indagato. • .•-••. 
•i Ieri si è appreso che il prefet­
to ha riconosciuto la propria 
firma sotto alcuni1 documenti, 
e si è giustificato dicendo che 
quei fondi, pare alcune centi­
naia di milioni, erano stati da 
lui utilizzati per pagare infor­
matori e per operazioni riser­
vale quando era a capo del Si­
sde. Ma secondo i titolari del­
l'inchiesta, i «fondi riservati» 
non venivano gestiti diretta­
mente dal capo del servizio. 
Per questo ed altri motivi Voci 
è finito sotto inchiesta. • 

Le dimissioni del commissa-
ro straordinario del Comune di 
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Controlli più forti 
sui fondi per 007 
•TH ROMA. «Al fini del controllo sulla regolarità contabile e 
amministrativa delle spese riservate, si prevede che alle se­
dute del comitato esecutivo, dedicate al rendimento di dette 
spese, assista un esperto nominato dal presidente del Consi­
glio su proposta del ministro del Tesoro, con il compito di 
dare pareri, formulare osservazioni e rilievi e segnalare al 
presidente del Consiglio eventuali irregolarità. Egli sarà rigo­
rosamente tenuto al segreto». È una delle novità che, nel 
campo della gestione dei fondi «coperti» degli 007, viene in­
trodotta dal disegno di legge di riforma che ieri Ciampi ha il­
lustrato alla Camera (ne ha chiesto l'approvazione urgente, 
«non oltre la fine dell'anno»): si introduce cosi una sorta di 
«revisore dei conti» in tempo reale che coopera coi dirigenti 
delle «barbe finte».In materia di fondi, il presidente del Con­
siglio ha emanato nei giorni scorsi una direttiva che integra 
quella voluta da Craxi (che l'ha ampiamente pubblicizzata 
in questi giorni) il 10 gennaio del 1986. La direttiva è artico­
lata in quattro punti. Si stabilisce innanzitutto che l'impiego 
dei fondi avvenga «sotto la diretta responsabilità dei vertici 
degli organismi», e che ogni documento di spesa superiore a 
un importo di 20 milioni sia «sottoscritto dal responsabile di 
settore, controfirmato dal caporeparto e siglato dal vertice 
dell'organismo». ,..-•.•> • -. • • , : 

La direttiva prevede ancora che ogni tre mesi il «segretario 
generale» e «i direttori dei servizi» sottopongano, rispettiva­
mente al presidente del Consiglio e ai ministri competenti, i 
conti consuntivi degli organismi e delle branche di loro per­
tinenza. Infine, viene stabilito che i documenti di spesa sia­
no conservati in busta sigillata per dieci anni in ognuna delle 
seguenti occasioni; la fine di un esercizio finanziario, il ter­
mine dell'incarico di governo da parte dei responsabili poli­
tici, la nomina di nuovi vertici degli organismi. -.- ••• 

Ieri in aula, poi, Ciampi ha spiegato una serip di altri prov­
vedimenti assunti. Il primo riguarda le spese che i servizi do­
vessero sostenere per blindare e rendere sicuri gli alloggi di 
personalità che ricoprono cariche pubbliche. Queste spese 
- ha precisato - non faranno più carico al fondo per le spese 
riservate dei servizi, ma saranno «fatturate e poste a carico 
dell amministrazione» presso la quale la persona rivesta la 

carica o l'incarico. Ciampi ha anche fornito 
una serie di altre informazioni; Ha ricordato 
che il Sismi (il servizio di sicurezza militare) 
ha già «provveduto» allo scioglimento di Gla­
dio e alla costituzione di una divisione anti­
criminalità organizzata. Anche il Sisde - assi­
cura Ciampi - sta riorganizzandosi funzional­
mente. Fra l'altro, il servizio d'informazione 
intema ha disposto la soppressione dei pro­
pri centri all'estero, sostituendoli con «unità 
di collegamento»col Sismi. Una razionalizza­
zione e uno «snellimento» strutturale è in cor­
so, ha comunicato Ciampi, anche al Cesis. 
l'attuale organismo di coordinamento fra Si-
smieSisde. > •'•'"•• 

Il prefetto Alessandro Voci, ' 
... al centro Carlo Azeglio Ciampi; 

. Roma sono cadute in momen­
to delicato, a soli dieci giorni : 
dal voto. E il consigliere di sta- ' 

• to Alessandro Voci, 65 anni, ; 
esce di scena per una sorta di 

: legge del contrappasso. Era -
• stato nominato commissario • 
. straordinario del Comune il 21 \ 

aprile, il giorno del natale di ' 
Roma, dopoché Franco Carra­
ra e la sua giunta avevano ca­
pitolato sotto i colpi di «Mani 

'•'. pulite». E lui, chiamato a pren-
: dere i loro poteri, ha fatto la 
'' stessa fine, coinvolto nell'in-
• chiesta «Servizi puliti». Un brul­

lo colpo d'immagine anche 
per l'altro prefetto in scena: ; 
Carmelo Caruso, •:• candidato ? 
della De preso a prestito prò- ; 
prio dal Viminale e che ha " 
puntato tutta la sua campagna 
elettorale sul biglietto da visita , 
del funzionario, pulito perdefi- • 
nizione, in contrapposizione al . 
politico per definizione corrot­
to. •.-.. ' • ..•• ..•<-•. •.,••-

«Se sarò "avvisato" mi di-

0<xh(& accusa la 1^ 
li: «Impòste a ^ ^ 

«Un'aggressione alla Repubblica e alle sue istituzio- •• 
ni», reagisce Occhetto alla sparata di Bossi per un ; 
«governo provvisorio contro il Parlamento». Appello ; 
a Martinazzoli. D'Alema alla Camera: «Non abbia­
mo delegazioni da ritirare: il compito del governo fi­
nisce il 21 dicembre», il capogruppo Pds rivendica 
l'accertamento di tutte le responsabilità: «Ci sono 
stati interventi per nascondere la verità ai giudici?». 

QIOROIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. La sparala di Bossi 
nel Transatlantico, appena 
Ciampi ha finito di parlare, 
provoca una immediata, duris-
sima reazione del Fds dentro e i 
fuon l'aula di Montecitorio do- : 

v è in corso 11 dibattito sul nuo- :; 
vo scandalo dei servizi segreti, ', 
da cui il caporione lumbard " 
avrebbe tratto motivo per rito- j , 
nere che «questi non hanno ' 
nessuna intenzione di andare -
a votare». Da Botteghe Oscure . • 
Achille - Occhetto .» reagisce ' 
energicamente alla minaccia ;•' 
di, «un. governo, provvisorio . 
controll Parlamento», cui da- :: 

rebbero vita i leghisti dopo £ 
aver «ritirato» la loro dclecazio- ••.'• 
ne dalle Camere; e definisce ;• 
•irresponsabili» ; le - parole di »•* 
Bossi: «Un'aggressione alla Re- '• 
pubblica e alle istituzioni de- v 

mocratiche». •• ': •": v 
«1-e elezioni in tempi strettis- '.. 

simi sono una necessità vitale ! 

i>cr l'Italia e per la democra- :'• 
zia» soggiunge il segretario del 
Pds ricordando l'azione delU 

Quercia per raggiungere que­
sto obiettivo, «e su questo pun­
to la Lega ha espresso posizio­
ni che noi condividiamo». Ma 
proprio per questo ora è ne- , 
cessano «denunciare con la 
massima fermezza» le minacce 
di Bossi: o la Lega assume 
«concrete e precise responsa- ; 
bilità nel rinnovamento demo- ! 
cratico del Paese», o «gioca la 
carta dell'avventura antidemo­
cratica antidemocratica e anti­
nazionale», ed il suo leader 
«non può più tenere i piedi in ? 
due staffe cosi radicalmente -
divergenti». Da qui anche un 
pressante invito di Occhetto al­
le forze democratiche ed in 
particolare al segretario della 
De: «Si assuma una posizione 
chiara sull'urgenza di nuove 
elezioni; si respingano mano­
vre dilatorie che accrescono, 
ogni giorno che passa, l'incer-

; tezza e il pericolo. La crisi ita­
liana impone che sia garantito 
un ordinato svolgimento della 
vita democratica». Da Marti­
nazzoli. perora, arriva in rispo-

Achllle Occhetto Mino Martinazzoli 

sta solo l'allarme per l'idea Ic-1 ghista, rilanciata ieri da Miglio. • 
di un'Italia divisa in tre repub- ' 
bliche. «È antistorica - dice -. E 
quando la storia va indietro, la 
parola va alle armi». 

Poco prima in aula, in repli­
ca a Carlo Azeglio Ciampi, il ' 
presidente dei deputati del Pds 
aveva avuto modo di formula­
re una ferma replica a Umber­
to Bossi. : Massimo D'Alema 
sottolinea che anche e proprio 
la vicenda scandalosa dei ser­
vi/i indica la necessita e l'ur­

genza «di quella cesura, di 
quella soluzione di continuità 
che può e deve essere rappre­
sentata dal voto, dal dare ai cit­
tadini la possibilità di esprime­
re una nuova classe dirigente». 
Poi il diretto riferimento a Bos­
si: il Pds «certamente in nulla 
vuol confondersi con le minac­
ce, con la demagogia che vie­
ne da altre parti politiche la cui 
cultura antidemocratica non si 
appartiene». 

Il Pds «non ha delegazioni _ 
da ritirare» «Sappiamo che 

questo è un libero Parlamento 
eletto dai cittadini e non una 
somma di delegazioni di parti­
to. Stupisce che espressioni di 
questo genere vengano dai co-
siddelti campioni della lotta 
antipartitocratica». Il Pds riba­
disce -con serenità e con fer­
mezza la convinzione secondo 
cui quel compito gravoso e dif­
ficile di transizione che il go­
verno Ciampi si è assunto fini­
sce il 21 dicembre». «Dopo non 
ci sono altri governi e non ci 
può esser spazio per manovre; 

dopo ci sono soltanto le ele­
zioni!», taglia corto Massimo , 
D'Alema. «Se comprendo che 
esula dalle sue possibilità co- ; 
stituzionali annunciare .una 
data per il voto - dice il capo- in­
gruppo della Quercia rivolto al . 
presidente del Consiglio - . è : 
anche compito suo garantire * 
lo svolgimento delle elezioni -
nell'interesse della democra- :' 
zia italiana». ; ,• • • 

Più volte D'Alema richiama 
il presidente del Consiglio al­
l'urgenza di superare la cosid­
detta fase di transizione. Sin 
dall'inizio, quando vuole con­
dividere l'opinione di Ciampi 
secondo cui l'aspirazione prò- ; 
fonda di rinovamento politico, ;. 
morale e civile prevarrà contro i' 
ogni rigurgito del passato, «an- ;. 
che se certo in questi giorni si è , 
avuta ancora una volta la prò- ;• 
va di quanto aspro e rischioso 
sia questo cammino: al punto •• 
che ci si è trovati di fronte al .' 
tentativo di mirare tanto in alto . 
da colpire Scalfaro». Occulta • 
regia volta a destabilizzare le • 
istituzioni? Partito del non voto ' 
che agisce nell'ombra? Una -
cosa è ben certa, nota garbata­
mente D'Alema: quegli uomini 
dei servizi che Ciampi ha defi­
nito «una banda di malfattori» 
tutto sono tranne che un grup­
po di sprovveduti. Sono alti : 
funzionari con responsabilità 
rilevantissime in apparati dello 
Sluto, non sono Ignari delle " 
conseguenze devastanti di una 
delcgittimazione del capo del­
lo Stato «proprio mentre questi 

ritiene che si avvicini il tempo 
di attuare la riforma elettorale». 

Avverte però D'Alema che 
aver posto l'esigenza priorita­
ria del voto al più presto «non 
ci impedisce affatto di rilevare 
l'altra essenziale necessità di 
accertare tutte le responsabili­
tà, penali e politiche, per quei 
fenomeni di corruzione, devia­
zione . e inquinamento che 
hanno riguardato i servizi di si­
curezza». E sulle responsabilità 
politiche il presidente dei de­
putati della Quercia insiste con 
precisi riferimenti anche a 
quanto poco prima ricordato 
dal socialista Franco Piro, a 
proposito di quella famosa riu­
nione che si sarebbe svolta tra 
ex ministri dell'Interno per cer­
care di parare la frana delle ri­
velazioni-ritorsioni dei funzio­
nari corrotti: "Qualche aspetto 
merita di essere chiarito anche 
dopo l'intervento del presiden­
te del Consiglio, in particolare 
in relazione a possibili inter­
venti politici per consigliare un 
occultamento della verità di 
fronte ai magistrati». - Eccolo 
ancora, il nucleo duro delle re­
sponsabilità politiche. • che 
s annida nel «rapporto fiducia­
rio con quella che è stata qui 
definita una banda di malfatto­
ri, rapporto fiduciario che af­
fonda le radici in un'antica e 
malintesa concezione dell'in­
teresse nazionale, e che è pro­
seguito anche oltre la respon­
sabilità occupata da questa 
gente nel governo del servizio 
segrelocivile». . 

metterò», ha annunciato Ieri 
mattina presto Voci salendo le 
scale del Campidoglio. Poi ha . 
cambiato iedea, ed è stato 
Ciampi, nel suo discorso alla 
Camera a riferire che Voci ave­
va espresso la volontà di di­
mettersi. Solo più tardi il com- ••'. 
missario straordinario ha fatto ' 
sapere che abbandonava. Ha . 
detto di Jiver fiducia nella leg­
ge, ha cercato di distinguere 
sul suo "status". «Non sono in­
dagato - ha detto - . per ora so­
no solo una persona informa­
ta». Ma ha alzalo e allargato le 
braccia presentandosi ai cro­
nisti. -No la mia non è una re­
sa, saluto la città», ha detto 
scherzando ieri pomeriggio al­
l'una e mezza, sulla soglia del­
lo studio al secondo pisno del 
Palazzo senatorio. Lo studio 
dove ha preso la decisione di 
dimettersi insieme a sua mo- .. 
glie Maddalena, che era 11 con 

lui. .-,.•-..-... ,,..:, -. . .: . .- .. . . . . 
' È dall'84 ormai, finita la sta­

gione delle giunte rosse di Ar-
gan. Petroselli e Velere, che gli 
inquilini dello studio che affac­
cia sul Palatino e sul Colosseo ' 
escono di scena prima del : 
tempo e senza alcun onore. E 
c'è un filo comune che li lega: 
tutti andreottiani. Andreottiani 
i sindaci De Nicola Signorello e 
Pietro Giubilo. Andreottiano il 
commissario straordinario An­
gelo Barbato che proprio Ales­
sandro Voci, allora prefetto 
della capitale, nominò quando • 
nell'89 lo scandalo degli ap- : 
palli per la refezione scolasti- • 
che portò all'autoscioglimento 
del consiglio. E infine il sociali­
sta Franco Carraro. anche lui 
andreottiano. anzi forse il più : 
andreottiano di tutti, v -•>--- ,• 

Ieri, intanto, i giudici hanno 
ascoltato -Roberto . Chizzoni, 
capo dell'ufficio tecnico del Si­
sde. Al funzionario sono stati 

chiesti alcuni particolari sulla 
ristrutturazione degli apparta­
menti di politici e personalità; ; 
lavori pagati dal servizio e affi­
dati alla ditta dell'architetto 
Adolfo Salabè, titolare di un'a- • 
zienda che ha ricevuto appalti '• 
sia dal Sisde che dal Quirinale, 
fotografato da un giornale con 
Marianna Scalfaro e in attesa 
di essere ascoltato dai giudici. 
Cosa ha detto Chizzoni? Tutti 
gli atti, data la delicatezza del 
momento, sono stati segretati. ; 
Si sa però che il funzionari ha 
spiegato il sistema dei lavori e i 
loro finanziamenti. Un raccon­
to che è stato definiti interes­
sante, anche se le aspettative 
non sono state completamen­
te soddisfatte. - ..:•••' --•• 

E sempre ieri sono stati resi 
noti i retroscena che hanno 
portato all'apertura di un'in­
chiesta anche sui fondi ordina­
ri del servizio segreto. Il nuovo -
fascicolo è stato aperto dopo 
una segnalazione arrivata dal 
Tribunale amministrativo del 
Lazio. Il Tar aveva ricevuto un 
esposto presentato da un fun­
zionario del servizio segreto al­
lontanato da Malpica ma che, 
comunque, aveva potuto 
ugualmente ricevere lo stipen­
dio. Interrogato da! giudice, il 
funzionario del Sisde ha parla­
lo dell'uso illecito dei fondi or­
dinari. Da qui la decisione di 
indagare anche su questo ca­
pitolo. . - . - . - . • • . ,.' ••;.. 

L'inchiesta, dunque, proce­
de a pieno ritmo, anche se in 
tutto questo periodo i proble­
mi si sono succeduti ai proble­
mi. Fino ad ora, però, gli inqui­
renti sono riusciti a fare molta 
strada. Molte più cose potran­
no essere accertate, se cadrà 
anche il muro di omertà che fi­
nora ha coperto la storia degli 
investimenti fatti dagli 007 in 
America Latina. Naturalmente 
a spese del Sisde. 
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